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SCRITTORI STRANIERI 

Con gusto e misura 
azzecca la rapina 

MICHAEL CRICHTON, La 
grande rapina al treno. 
Garzanti pp. 232, L. 4,200. 

rf^HE SIA chiaro: il piacere 
della lettura non è certo un 

delitto. E la validità dell'ope­
ra, grande o pìccola che sia, 
non si verifica sulle intenzio 
ni. sui programmi, né sulle 
scelte di genere; bensì unica­
mente sui risultati. Sono con­
siderazioni che vengono spon­
tanee, obbligatone. alla lettu­
ra, davvero gustosa, de La 
grande rapina al treno (Gar­
zanti) di Michael Cnchton. 
Tutto, a cominciare dui tito­
lo, per continuare senza trop­
pi problemi con il modo che 
ha l'autore di condurre la 
sua narrazione, fa pensare 
senza pregiudizi ad un ro­
manzo d'intrattenimento. Un 
libro al di fuori, cioè (sulla 
carta o nei presupposti scon­
tati dalle tacili elassjfxazio-
n.), da ogni sforzo che vada 
oltre il puro scopo di cattu­
rare il lettore nelli sua at­
tenzione immediata, di sog 
giogarlo in qualche modo 
con una storia che oscilla tra 
il giallo, il comico-ironico al­
quanto sottile, la cronaca. 
Sono tutte, queste ultime, 
componenti bene in vista nel 
romanzo di Cnchton. E ciò 
forse basterebbe, secondo cer­
ti criteri correnti, a liquidar­
ne in partenza l'interesse. Se-
nonché l'autore della Grande 
rapina è notevolissimo scrit­
tore e ciò significa, ne! no­
stro caso, prima di tutto ec­
cezionale senso della misu­
ra. valutazione istintiva del­
l'importanza dei dettagli e 
della loro funzionalità al con­
testo. conoscenzi e conside- ! 
razione (in luogo del fre­
quente «disprezzo») per il 
possibile e forse semplice 
pubblico cui si è rivolti. 

Ciò permette la costru­
zione di un perfetto intrec­
cio, diciamo pure di stampo 
tradizionale, ma senza alcu­
na sbavatura; e senza quel­
le fasulle pretese d'impegno 
che funzionano in molti 
scrittori, essenzialmente, da 
pretesto narrativo o ricatto 
culturale. Il romanzo di Cnch-

to nei binari di un'assoluta 
neutralità, fedeltà ai fatti e 
quindi parziale uscita dal 
romanzesco. 

Il gusto di Crichton. insom­
ma, salva questo scrittore da 
ogni sorta di caduta stilisti­
ca ed anche se l'effettiva pro­
fondità dell'opera è per lo 
meno discutibile, la grande 
capacità di controllo della 
materia, il sicuro occhio al 
destinatario, consentono, co­
me sempre è stato nelle ope­
re pazientemente costruite 
per il pubblico (dal romanzo 
al cinema, ad altre forme di 
spettacolo, alla musica, ecc.) 
di andare al di là di se stes­
se, delle proprie dichiarate 
o comunque evidenti intenzio­
ni di fondo. DI uscire, cioè, 
dalla gabbia o dalla masche­
ra fittizia di un genere (ap­
punto quello di intratteni­
mento) per modellare un og­
getto in se perfetto e che .->. 
costituisce anche come in­
terprete non indifferente d: 
una società o di un'epoca. 
Ciò non significa, beninteso, 

che La grande rapina al tre­
no sia romanzo eccezionale. 

Già ho accennato a taluni 
suoi limiti che, come spes­
so capita in un lavoro sapien­
temente confezionato, vivo­
no accanto agli stessi pregi 
o in loro addirit tura ris.edo­
no. gusto per il racconto 
d'epoca, finalizzazione della 
ricostruzione storie.'- all'ef­
ficienza dell'intrigo, lieve ma 
esplicito sapore di mistifica­
zione storica (superabile, pe-
laltro, da un'intelligente let­
tura). spessore relativo. E' 
un romanzo, comunque, che 
risulta al tempo stesso mo­
desto e ambizioso; che riser­
va cioè la propria riuscita - -
e ciò può costituire anche 
un'interessante indicazione 
— soprattutto nella capacità 
artigianale dell'autore e per­
tanto — come avviene — nel­
la padronanza in tutti ì suoi 
dettagli, della s tona, dell'ar­
gomento. doi materiali e del­
la loro prec>a scelta. 

Maur i z i o Cucchi 
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Quando crollò 
Richard Nixon 
JACK LYNN. Il rinnegato. 
Garzanti, pp. 350. L. 4.800. 

CARL BERNSTEIN. Bob 
Woodward, Tut t i gli uo­
mini del presidente. Gar­
zanti. pp. 350. L. 1.80O. 

CARL BERNSTEIN. Bob 
Woodward. The Final Da-
ys, Simon & Schuster, 
New York, pp. 476. $ 11.95. 

\CCOMUNARE in un unico 
A giudizio critico un roman­
zo che dichiara di fondarsi 
su >< una vicenda del tut to im­
maginaria » e due altri libri 
che proprio dalla « verità » 
dei fitti narrali , dalla dram­
maticità e dalla pregnante at­
tualità degli eventi rievocati 
derivano tutto l'indubbio inte­
ro.-;e che Innno .-uscitato e 
continuano a suscitare, seni 
brerebbe, a prima vista, un'o­
perazione arbitraria, se non 
del tutto scorretta. 

Come è largamente noto, 
Tutti gli uomini del preside»-

l te di Cari Bemstein e Bob 
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La grande paranoia 

ton si prestnta come una di­
staccata ricostruzione dei fai 
t:. Inizia la narrazione rive­
lando quasi immediatamente 
il nome e la sorte degli arte­
fici. calandone le masse e 
11 comportamento nella real­
tà dell'Inghilterra vittoriana. 
Si nota, in effetti, un certo 
gusto p?r il colore del tem­
po. per l'informazione anche 
dettagliata, da vecchia fo­
to o da stampa antica, sulla 
vita degli inglesi attorno al 
1850 e. in conseguenza di ciò. 
sulla loro mentalità. L'espo­
sizione degli avvenimenti è 
cosi continuamente interca­
lata da resoconti informativi 
che non assumono, peraltro. 
funzione soltanto didascali­
ca. Non turbano, cioè, la flui­
dità della lettura io. se lo 
fanno, lo fanno ad arte»; sem­
mai chiariscono il carattere 
dei personaggi e in particola­
re di alcuni di essi, come 
l'eroe della storia, vale a di­
re il signor Pierce, distintis­
simo e quasi geniale o illu­
minato organizzatore del­
l'impresa. Tutto ciò. quindi. 
consente di osservare da vi-
c.no, con l'aiuto eccezionale 
della vicenda, un mondo i 
cui dettagli sono resi quasi 
f.sicamente, senza eccessi o 
faciloneria, ma anche senza 
pretese riassuntive o storiche. 

Emergono comunque i mi­
ti e le manie dell'epoca: emer­
ge il tono ironico con cui. 
pure estremamente compas 
saio. Crichton osserva :I mo­
mento di grande progresso e 
di espansione dell'Impero bri­
tannico; rispetto al quale il 
raffinato e semi-anstocrati-
co rapinatore Edward Pierce 
rappresenta un inconsueto 
tipo di ribelle per puro lu­
cro. sia pure in qualche mo­
do elegantemente pri2.0n.e-
ro di una caratterizzazione 
'.etterar.a non proprio origi­
nalissima. su! modello for­
tunato del ladro gentiluomo. 
del rispettabile mascalzone. 
D'altro canto la distanza tra 
cronaca (con cui si finisce. 
in questo caso, per fare be­
ne o male ì con t i . ) e roman­
zo non e ob.ettivamente. o 
r.on deve essere, di grande 
importanza. Dato anche ;'. 
tono dell'opera, un discreto 
accenno al romanzesco non 
euasta. né va considerato ele­
mento deteriore o inopportu­
na concessione ad una certa 
moda «ki tch» . Proprio per 
questo le linee di comporta­
mento di P.erce. daila pro­
gettazione all'attuazione, al 
processo (luogo in qualche 
modo della sua... gloria) non 
possono dirsi eccessive, m i 
perfettamente integrate nel 
contesto. Cui peraltro si riag­
ganciano episodi e perso­
naggi. 

In particolare fanno sp.c-
co. d; fronte al pacato tr.on-
faiismo dell'epoca, le descn-
z.om quasi pignole della ma­
lavita londinese, nelle diver­
se «spec.alizzazion: » profes­
sionali. come nel gereo. sem­
pre molto discreto, almeno a 
giud.care dall'eccellente tra-
duz.onc. Cosi pure come il 
realismo e la sobrietà del­
l'autore sono testimoniati 
dell'incepparsi della macchi­
na-rapina al momento dt pas­
sare dai progetto all'attuazio­
ne al successivo incepparsi ad 
operazione compiuta. E tutto 
ciò, come s'intuisce, ha un 
doppio scopo e un doppio 
esito: quello di creare ulterio­
ri motivi di tensione e per­
tanto di avvincere il lettore 
e inoltre, quasi per parados-
Mi di mantenere il resocon-

S E R G I O A N T O N I E L L I . I l 
campo 29, Editori R iun i t i , 
pp. 240. L. 2.200. 

I L CAMPO 29. che rappre­
sentò il punto di partenza, 

nel 1949. dell'iter narrativo di 
Antonielli, viene riproposto 
oggi dagli Editori Riuniti, nel­
la collana dei David, con 1' 
aggiunta di una introduzione 
di Vittorio Sereni e di una no­
ta dell'autore stesso. Il roman­
zo risente, né potrebbe essere 
oltrimenti, della temperie cul­
turale in cui venne concepito 
e composto: esso aderì («spon­
taneamente » come scrive og­
gi Antonielli) all'ideologia 
narrativa del neo-realismo, se 
non altro per la volontà etica 
di testimoniare con immedia­
tezza un'esperienza vissuta, 
di valore civile. 

Tuttavia, rispetto alla con­
temporanea memorialistica 
di guerra e di prigionia, il li­
bro di Antonielli presenta 
alcune importanti caratteri­
stiche: intanto, la vicenda dei 
soldati italiani fatti prigionie­
ri dagli inglesi in Africa e 
trasferiti e reclusi poi in In 
dia. non poteva ovviamente 
possedere la stessa carica di 
orrore e di rabbia ideologi­
ca che veniva dai superstiti 
dei lager nazisti. Nel Campo 
2!ì. impossibile il rapporto tra­
gico tra carnefici crudeli e 
vittime innocenti, il dramma 
sta tutto nella monotonia del 
tempo, nell'immobilità fisica. 
nello sradicamento culturale. 
All'esperienza violenta della 
morte si sostituisce una morte 
strisci-ante e progressiva, per 
lento disfarsi del corpo e del­
lo spirito. Proprio grazie a 
questo tempo privo di avven­
ture e di eventi eccezionali. 
Antonielli può dilatare l'in­
dagine psicologica dei suoi 
personaggi: senza concedere 
nulla, però, alle facili svioli-

1 nate solidaristiche, ma evi­
denziando invece il crescere 
della repulsione nella stretta 
vicinanza (e assistiamo infat­
ti all'infaticabile elevarsi di 
barriere e di separazioni tra 
individuo e individuo); senza 
abbandonarsi, bi-iogna preci­
sarlo, alla confessione auto-
biografica. ma utilizzando con 
attenzione le forme del ro­
manzo. dalla focaiizzazione al­
terna sui protagonisti (Ventu­
ri. Bersezio. Caggese. Diego). 
fino a distanziare il < narra­
to » con aperture di metalin­
guaggio imi esempio: « Ma 
il nostro racconto salta a p.e 
pari e ritrova i prigionieri 
divisi »>. 

Nella segregazione, come 
Antonielli ce la viene descri­
vendo pagina dopo pagina, si 
costituisce un microcosmo do­
ve il passato è annullato. !-a 
memoria sentimentale confu­
sa. le gerarchie sociali e mo­
rali allentate. Per chi si ab­
bandona a questo prece-^o di 
«abbrut imento», i limiti dei 
campo divengono un rassicu­
rante confine protettivo in 
cui le contraddizioni esterne 
vengono sublimate in fissa­
zioni paranoiche: è uno sci­
volamento regressivo verso 
comportamenti e fisionomie 
infantili (« Carboni nel letto 
accanto sbuffava e sorrideva 
come un bambino gigante­
sco >>. Entrare ne! campo si­
gnifica entrare in u ia dimen­
sione. anche linguistica, a sé 
s tante : di qui l'importanza 
del gergo: lo stesso Campo 29, 
che dà il titolo ai romanzo, 
è il nome con cui ì prigionie­
ri designano il cimitero, cer­
cando di esorcizzare con un 
termine cameratesco, la pre­
senza ossessiva della morte. 

D'altronde, l'as-enza di con­
tat to con la realtà esterna 
gonfia e potenzia le capacità 
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Prevedibile coppia 
M A N L I O C A N C O G N I . L' 
amore lungo, Rizzol i , pp. 
294 L. 500C. 

l^» PROBABILE, anzi certo. 
che ìa critica abbia con­

tratto nei confronti di 
Manlio Cancoyn: un debito, 
a partire almeno da', raccon­
to '.ungo di ispirazione auto­
biografica Azorin e Mirò che. 
pubblicato nel 19JS da « Bot­
teghe oscure ». segnò il suo 
esord.o ufficiale come narra­
tore. dopo il periodo di ap-
prentissage. svolto, negli an­
ni precedenti la guerra, su 
« Letteratura ». « Il Frontespi­
zio ». ^ La Ruota >>. Vi era in 
quelle pagine la proposta p.ù 
nitida e chiara di quella 
« poetica sublimare » — che 
assume cioè come oggetto 
precipuo di indagine e di de-
i-criz.one l'esistenza fuor, del­
la s tona e spoglia di ogni 
at tr ibuto ideologico, morale o 
relig.oso. quale fluisce al di 
sotto della sogl.a del".3 co­
scienza pratica — cui si in­
formerà. non senza incertez­
ze i'opera sua. e. con esaspe­
rante coerenza, quella del­
l'amico Carlo Cassola (appun­
to il Mirò dei racconto). E 
ad un'ottica a sublimare » s: 
ispira ancora (ma per di­
mostrarne. sia pur inconsa­
pevolmente. i limiti d; vitali­
tà creativa e di portata cul­
turale) il più recente roman­
zo di Cancogni che. e l a b o ­
rando spunti e argomenti di 
Una parigina (I960) e Par­
lami. dimmi qualcosa (1962), 
tenta amb.ziosamente una sin­
tesi tematica di tanti anni 
di produzione letteraria, pro­
ponendo la situazione del vin­
colo erotico che unisce la 
coppia come paradigmatica 
di una condizione es.stenzia 
le destinata, nell'alternanza di 
illusorie euforie sentimenta!: 
e di raggelanti momenti d: 
depressione, ad esaurirsi e 
ad annullarsi in uno stato 
di solitud.ne senza speranAi. 

Un uomo e una donna ohe 
si amano » da sempre -> vivo 
no nell'arco dell'esistenza ;! 
loro rapporto o>curo e tor­
mentato come una sfida e 
un duello che M rinnovano 
g.orno per giorno, senza tre-

; trua. dalia prima giovinezza 
alia vecchiaia, dapprima co­
me insoddisfacente at to ses­
suale e sentimentale, quindi 
come progressiva coscienza di 
una inarrestabile decadenza 
fis.ca. Ma in questa prospet­
tiva non c'è posto per sce­
nario e sceneggiatura e la 
lunja vicenda dei due aman­
ti si svi.uppa sdopp.a; i lun­
go l'uniforme linea gr.z a dei 
mono ego esasperato, protrat­
to fino all 'annegamento nel­
la più assoluta merz: i stili­
si .ca che ha fatto <knane.a-

A 
I 7' re. e .-.a p j 

co. ad uno s 
professione 
stenza t...i 
questo libro. 

L i sa p.e i: 

v co.i ri.v.ir.ari-
•altr.io lettore di 
.'.< cvii-:-n: -^s'­
alia lettura ••> di 

za !e::era..a di 
Cancogni appare infatti :n 
questa circostanza appanna­
ta non i-oltanto per lo sior 
zo impari a . e sue forze di 
raconteur ci mantenere trop­
pa a '.unco la tensione e l'im­
pegno d. u.-.a narrazione di 
ampio respiro, ma soprattut­
to per aver d.luito nelle pz-
gme di questo che egli affer­
ma di considerare il ÉUO 
«primo vero romanzo-, j n 
tema già affrontato con p.ù 
convincenti risultati f.no a 
toglierai: forza d'urto nei 
confronti de. lettore. l.\ rea 
zior.e n».-rat. va che suscita 
qu.nd. la lettura àc'..'Amore 
lungo appare quindi imme­
diatamente connessa a l . \ con-
v.nz.one dell'auto-e che la 
dmiostraz.or.e della propria 
tesi secondo la quale anche 
nel caro dell' < amore lungo» 
le esistenze prevedono parai 
li l imante, senz* speranza di 
incontrar.-, e fondergli sarà 
più efficace .-e r.potuta e col­
laudata nell'ampia prospett.-
va del genere romanzo. mA 
svuotata di tut to ciò che • ! 

fini della dimostrazione ap­
parisse superfluo. 

L'esito della prova appare 
irrimediabilmente compromes­
so proprio dalla severità che 
ha guidalo la mano dello 
scrittore in questa sua ricer­
ca dell'essenziale, perché la 
rinuncia ad una cornice di 
eventi, ad una partecipaz.o-
ne di personaggi. o!!*t intrec­
cio », s: ritorce a d.«nno della 
tesi di fondo del libro, ridu­
cendolo ad un esperimento 
m vitro, del quale, fino dalle 
pr.me pag.ne e agevole argui 
re la concis ione . Dato in­
fatti un partner maschio, co­
si protervamente nevrotico 
che. alle soglie della vec­
chiaia. ancora alla ricerca af­
fannosa della « purezza » e 
della « immobilità >> dei'/infan-
z.a. si ritirerà come un ere-
m'ta sul'a montagna delle 
sue avventure e dei suoi so­
gni di adolescente, ed una 
partner femmina, r.dotta dal­
la conv.venza familiare alla 
condizione di animale dome­
stico senza volontà e deside­
ri. anche "«amore lungo-' s: 
dimostra senza ombra d: dub­
bio un'illusione e :! teorema 
si conclude, come dovevasi 
dimostrare, con l'mevitab.'.e 
fallimento della coppia come-
nucleo della convivenza fa­
miliare. 

Con f. corollario dell'an­
nullamento st.listico delle do­
ti letterarie di Cancogni dai 
momento che lo scandaglio 
dei monologo interiore si ri­
vela uno strumento del tut to 
sp7ccato per le iterate, afflig­
genti farnet.eaz.om d: questi 
piccoli borghesi davvero sen-
za qualità che arrivano a". 
l'età senile delusi e insoddi-
sfatt. in un clima artificioso 
di « bovansmo -> (la loro os­
sessione erot icosennmentale . 
il mito dell'amore, non la­
scia spazio a pens.en od oc­
cupazioni diverse) che auto­
rizza le evasioni eremitiche 
dell'uno o l'incoercibile fre­
netico attivismo domestico 
della seconda con effetti, pur­
troppo. in\olontar: di grot­
tesco. 

Enrico Ghideiti 

evocative del linguaggio: la 
libertà è presente soltanto co 
me mimesi, imitazione delle 
forme di vita passata e defor­
mata nel ricordo. Cosi, nella 
castità obbligata, gli impulsi 
sessuali si deviano in narra­
zioni di avventure, spesso in­
ventate. Il linguaggio, sosti­
tuto della realtà, è assunto 
nella scrittura come modo di 
compensazione («Tut t i nel 
camuo scrivevano qualcosa ») 
fino alle pretese « estetiche >> 
della poesia e del teatro: con 
queste forme i prigionieri ten­
tano di ricostruire una par­
venza di comunicazione socia­
le. ma con risultati parodici 
e caricaturali (come i travesti­
ti offrono, dal palcoscenico 
improvvisato neile baracche. 
una caricatura del fascino 
femminile). 

Alle « copie » grottesche del­
la vita (incapaci per altro di 
nascondere il corpo sempre 
più ridotto a logora masche- j 
ra) . l'unica alternativa è la 
volontà del pensiero che re­
siste. mediante uno stret to e 
spietato autocontrollo, alla de­
generazione del campo: di 
questa volontà Antonielli ha 
fatto portavoce il protagoni­
sta principale. Venturi, il cui 
ritorno in patria sigla la con­
clusione del romanzo. Il rigo­
re della ragione critica, salva­
to attraverso la « grande pa­
ranoia » della carcerazione, e-
ra in fondo lo stesso valore 
col quale gli intellettuali d'op­
posizione avevano attraversa­
to quel ventennio di segrega­
zione culturale che fu il regi­
me fascista. 

Francesco V i uzzi o l i 

Woodwaid è il racconto con­
citato ed incalzante dell'in­
chiesta giornalistica avviata 
dai due cronisti del «YVashing 
tcn Post » a partire da quel!" 
incidente apparentemente fu 
tile e senza significato — lo 
scasso della notte del 17 giu­
gno 1972 nella sede del Comi 
tato nazionale democratico 

- che segnò l'inizio de « L'af­
fare Watergate » (con questo 
titolo era apparsa in Italia 
la prima edizione del libro. 
t h e è stato ripubblicato in 
economica, in contemporanea 
con l'uscita del film di Alan 
J. Pakuln). E', dunque, la cro­
naca minuziosa di quella stra­
na battaglia dei telefoni, del­
le telescriventi, delle micro­
spie. dei microfoni, dei regi­
stratori. dei contendenti sen 
za volto e senza nome, degli 
sehedari segreti, dei fondi na 
scosti, che vide di fronte da 
una parte dei t^omahui co 
raggio.-i ed o-tmati e dall'ai 
tra gli uomini dell'entourage 
di Nixon e lo ste.-^o presiden-
de: impegnati, questi ultimi. 
dapprima in un'epera siste­
matica di sabotaggio e di spio­
naggio ai danni del pir t i to 
democratico, e poi in un gof­
fo e disperato tentativo di in­
sabbiare l'intera s tona sfuggi­
ta dai labirinti dei!'onnip)-
tente Ca?a Bianca e del funi. 
girato K Comitato per la rie­
lezione del prendente ». 

Di contro, 77ie Final Dan* 
è ìa storia degli ultimi mesi 
della presidenza Nixon. della 
sua strenua autodifesa di 
fronte ad una nazione sempre 
più sgomenta ed incredula, 
delle continue e drammatiche 
rivelazioni e smentite che di-
s t r u s s e r o inesorabilmente 
quell'immagine di irreprensib.-
ie funzionario e di corretto 
manager con cui. proni et ten 
do « legge ed ordine ». si era 
presentato alla vasta maggio­
ranza moderata di un'Ameri­
ca stanca della guerra del 
Vietnam e turbata dalle agi­
tazioni studentesche e dai 
conflitti razziali. 

// rinnegato Gerald Howard 
Hawthorne è. invece, come ci 
assicura lo stesso Jack Lynn. 
un personaggio fittizio, e la 
sua conturbante avventura 
non si basa su eventi tutti 
verificabili, come nel caso de! 
Watergate. Ciò non toglie, pe­
rò. che ìa sua vicenda sia ve­
rosimile. costruita com'è su 
« numerose stcrie personali 
reali ;> e su ài una serie « di 
operazioni militari realmente 
avvenute » sullo sfondo della 
guerra di Corea, negli anni tra 
il 1930 e il 1953. E', insomma. 
questa del « rinnegato » la sto­
ria « quasi vera » di un uomo 
come tanti, stritolato nel mec­
canismo assurdo di una «vera» 
guerra, mossa da un intreccio 
oscuro di interessi politici ed 
economici e gestita da mili­
tari senza scrupoli e senza 
onore: la storia di un « uomo 
senza qualità » che si trova 
coinvolto, da involontario prò 
tagonista. in una trama im­
palpabile di intrighi le cui fila 
sono tese da corrotti generali 
del Pentagono e da miliarda­
ri presidenti di potenti multi­
nazionali. da interessati sena­
tori e da avidi sottosegretari: 
da tutti coloro, cioè, non esclu­
so in questo caso il viceoresi-
dente degli Stati Uniti." che. 
al riparo dei loro privilegi 
corporativi e di casta, riesco 
no. attraverso un uso indiscri­
minato degli istituti del pò 
tere, ad annientare la volon­
tà individuale e ad imporre 
la sopraffazione dell'uomo sul­
l'uomo. 

Come si vede, dunque, an­
che questo, come i primi due. 
è un libro sul potere e sulla 
dinamica perversa che condii 
ce coloro che ne sono investi­
ti ad abusarne per fini perso 
nali. Un libro, anch'esso, sulla 
violenza materiale e morale. 
fisica e psicologica a cui ogni 
indifeso Gerald H. Hawthorne 
è sottoposto da parte di eh: 
può servirsi di tutti i mezzi. 
non ultimi — e qui il discorso 
si ricollega direttamente al 
« caso Watergate » — i più so 
f:st:rati ritrovati della tecno 
logia e dei mass media. Pure 
qui. infatti, in primo piano 
ne! costruire il « caso •> de' 
rinnegato è una deviarne cam 
pagr.a di s tampa e un uso ter­
roristico del mezzo televisivo 
Ancora una volta, più che ad 
uno scontro t ra uomini, tra 
avversari cne si fronteggiano 
a viso aperto, in nome di mo­
tivazioni p r e c i ^ e di un preci 
so princ.pio etico o politico. 
siamo di fronte da una parte 
ad un potere dai contorni 
oscuri ed indefiniti, che agi­
sce attraverso infinite inter­
mediazioni. dall 'altra ad una 
volontà indeterminata eh? 
solo per caso rimane avvinta 
nel s.cco de: potenti. Haw 
ihorne per un verso. Bern-
stein e Woodward per l'altro. 
sembrano, in definitiva, vuct: 
ed ignari donchisciotte che 
colpiscono a caso, privi di 
una qualsiasi capacità d'ana 
"r.si delle contraddizioni pro­
fonde della società e derlt 
istituti Dubblici americani 

I tre libri, in altri Termm . 
sono. dai nostro pur.to d: v. 
sta. al t ret tante occasioni m a i 
catei esempi s :jnificat.vi d. 
un certo t.po di letteratura 
che dietro l'etichetti! oostic-
eia dell'impegno vorrebbe ce­
lare una sottile operazione mi­
stificatoria: nascondere di? 
tro un generico sdegno mora 
ìistico e una gratificante cam 
pagna per la libertà di stam 
pa un gusto per 1 intrigo e 
per iì « giallo J> che se può at 
tirare lettori non ha certo 
nulla a che spartire con un 
engagement serio e consape 
vole. Basterà leggere The Fi 
rial Daus — che certamente 
non mancherà di essere tra 
dotto in Itaì.A — per render 
si conto in pieno dei limit. 
di questa pubblicistica che 
finisce per scadere nella ricer 
ca del pettegolezzo e del pie 
cante ad ogni costo. 

Michele Goffredo 
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BUFFALO BILL 
| E IL SELVAGGIO WEST 
l di H Blackman Seti e V Weybtight 

! La biografia che ha ispirato 
I il film di Altman. con Paul 
! Newman e Buri Lancaster. 
! Con illustrazioni e foto 
j dell'epoca. I. 6 000 

! NOVECENTO 
l di NotmanT Di Giovanni 

| Il grande romanzo del film 
i più visto e discusso 
' dell'anno. 50° migliaio 
j L. 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 
di Maiyaiet Atwood 

La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grande 
successo americano. 
L. 4.500 

I CAVALIERI 
DI PEGASO 
di Anne McCafhey 

Come useranno i loro poteri 
metapsichici? Per aiutare 

! l 'umanitàopersoggiogarla? 
i Un grande romanzo 
1 di fantascienza. L. 3.400 

' FANTASIA 
i & FANTASCIENZA 
1 di Brian Aldtss 

, Le più belle illustrazioni della 
fantascienza dal '26 a oggi. 
L. 7.500 

KING KONG 

SCI 
di F. Campioni e R. Panetti 

Tutto sulla nuovissima 
tecnica della 
«valanga azzurra». 
Completamente illustrato, 
l . 6.000 

GRANDI GUIDE 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 
diHughB.Cott 

La vita segreta della savana 
raccontata, disegnata. 
fotografata dal più grande 
zoologo inglese. 
Completamente illustrato. 
L. 8 000 

LA FAUNA D'EUROPA 
diJiri Felii 

LA FLORA D'EUROPA 
di Jan Triska 

Animali e piante nel Foro 
ambiente naturale, 
due testi scientifici in un 
linguaggio per tutti. 
Completamente illustrati. 
Ciascuno L. 9.000 

ASTRONOMIA OGGI 
di Franco Potenza 

Uno scienziato del 
Planetario di Milano fa il 
punto sulle ultime scoperta 
dell'astronomia e ci avvia 
all'osservazione della 
volta celeste. 
Con illustrazioni e grafici. 
L. 6.000 

FATTO IN CASA 
di Mi la Contini 

Per farsi m casa. 
come una volto, pane, burro, 
formaggio, salame 
Con illustrazioni. L. 8.000 

FATELO VOI 
di Peter e Adrienne Odale 

j Fer fare do sé tutto ciò che 
j può occorrere in casa: 
i muri e pavimenti, mobili e 

impianti elettrici. 
• Completamente illustrato. 

L. 8 000 

BENJAMIN SP0CK 
Il bambino. Come sicura 
e come si alleva. 

II nuovissimo Spock per 
entrambi i genitori. 
Nuova edizione. L 6.000 

iLONGANESI&Cs 

{ di Edgar Wallace 

. Il romanzo del brivido da cui 
! sono stati tratti i più 
! grandi kolossal del cinema. 
1 Con fotografie. L. 2.600 

' LIBRI PER TUTTI 

LASSITER 
diZaneGrey 

' Il più celebre «giustiziere 
' solitario^) del West. 

Con illustrazioni. L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 
di ZaneGrey 

Avventure di caccia agli 
squalu un «Hemingway» 
per ragazzi. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

IL POPOLO DEI CARIBÙ' 
di Failey M o w a l 

Gli esquimesi raccontati ai 
ragazzi da un antropologo 
che ha vissuto con loro. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

MANUALE DEL 
TRAPPER 
di Andrea Mercanti 

Tutte le tecniche e i trucchi 
per sopravvivere ovunque, 
come il vecchio trapper. 
Completamente illustrato. 
L. 5.000 

BASKET 
di Alessandro Gamba 

li vero basket spiegato da 
uno dei suoi «maghi». 
Completamente illustrato. 
L. 6.000 

LOESCHER strenna 
•.•^'..•••.'ii-.itfVr.*.-.--'--- -.*•••; 

Massimo L. Sai\ adori 

Storia dell'età 
contemporanea 
dalla restaurazione all'eurocomunismo 

Non capita spesso, e in Italia mono che altrove. 
di trovarsi di fronte ad opere come la Stona dell'età 
contemporanea Affrontarne la lettura sistematica 
richiede nel lettore qualcosa di più che la curiosità * 
generica per qualche momento o periodo dellOtto-
cento o di questo secolo vuol diro anche immer­
gersi m una avventura intel'ettuale inconsueta, faro 
i conti con idee ricevute da tempo su temi fonda­
mentali del dibattito attualo 

Nicola Trantaglia "La Repubblica" 
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y 
- ° &•"*> i-i 

volume, rilegato in tutta tela, ftàgg-XXIV.rl^jr.JL. 25Òp0 '•'"•'.• 

LOESCHER 'EDrT^REj; f ^ '.'* ' § 
Via Visorio Amedeo"]\\*A8 -'ldl£l;TORINO .'•••-

Pierre Gpubert 

X:ÀNCIEN REGIME 
' • :• > : - \ K •;•• '• • i " . . - ' •.-

^^lS; ÌAS0CIETA* 
'. J\$àè-J$2ai (ire '7.000, 

%^f(^> II: I POTERI 
^£:pà£ 376, lire.7.000 
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.ATRO 
AFRICANO 

~, : / . / . ' . ' / " Utili 

H, Wolter - H. G; Beck . 
CIVr rASMEDIEfà f tE ' 

voi. V / l d. j ^ y 
S T O R I A •:'!'>••• 

DELLA CHIESA '•>; 
diretta da H. Jedin ; 

pag. Lll + 456, lire 18,000 

S. e'G. Cameroni 
.^MOVIMENTO 

;->;; CATTOLICO 
C O N T A D I N O \ 

indagine su 
CARLO DE CARDONA 

pag. 288, lire 3.000 

Bernard WYltc 

SULLA TRACCIA 
DELL'ETERNO 

}>aj. 1H4. lin- -l.Dot) 

Robi Ronza 

TRITLI 
DALLI; 
AI 

/ 

TENDE 
. DUSERTO? 

•> » ' » iiir .'min 

l i d i i r c l r t r c i 
il catalogo 
any.ii »maU> 

jaea Book 
Via A. Saffi 19, Milano 
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EDITRICE INNOCENTI 
3 6 1 0 0 Trento v. Zara. 36 te i . 0 4 6 1 ' 3 6 5 2 1 

In l ib rer ia 

Costretta da una di.o ' . t 033 
al luvione i l o s c j . " : la pro­
pria te r ra , una p'ccol^ comu­
nità d i T r i l l i l i : ritl!a Vo!$u-
33113 p ; r te i.sl 1 8 3 2 . le po­
c h i masser inc su carr i da p o -
nicr . del Wes t , i e r so l ' .gnoto . 
A t t r a i l a da ingannevol i pro­
messe. si t rova a raggiungere 

una Bosnia ancora dom'na ta e devastata d3i Turch i . Non c'e niente 
per l o ro , solo una sorgente e una boscaglia S. dissoda i l te r reno. 
si gettano i pochi semi p o r t a i , ùz la terra nat.a. si muore d i 
stent i e d i nostalgia, ma si costruiscono le pr ime capanne: sono 
il seme d i St ivor . un v i l l ag j o di <,cntc tenace che ancor o i y i 
parla II d ia le t to t ren t .no e conser ta t,Ii ant ichi ecstum' . d i g :n t c 
che ha saputo pero lo t tare e inser irs i con coragg.o e d ign i tà nella 
terra che e o rma i la « s^a :c . - . j • . 

S. Frizzerà 

STIVOR 
odissea della speranza 

I n preparazione 

—- Eida Tapparci i 
Lou is Fùrnbcrg , un 1..-1C0 de. 2 R e j . . b ì 

( g c m ; . o 1 9 7 7 > 
e a D e ir. 3 e- e t Tedesca 

— Ren io Francescott. (con p r t f c i O R ; di V i i tc . - io V.d : l .> 
Sot to i l sole d i Spagna - A n t i i : s c , s l . t r = r . t > i r.:I e B r e n t e I m o : 

r.az.ona.i ( l ebbra , o 1 9 7 7 ) 

Sonzógno 

Albert Robida 
Viaggi straordinarissimi di 

Saturnino Farandola 

Antonella Palazzi 
Come cucinare cinese 

Fiamma Niccolini Adimari 

Il libro del pane 

Yukiko Invili e 
James Wagenvoord 

Shiatzu 

il massaggio giapponese 

in tutte le librerie 

SANSONI 
NATALE '76 

. 

MARIO PRAZ 
La carne, la morte 
0 il diavolo nella 

letteratura romantica 
p,i 41?. 37 f j»o/e lt. 

In fi '/J con col L. U 0OO 
Un capolavoro della saggistica 

mondMlp m nuova edizione. 

LE VOCI DEL MONDO 

LEOPARDI 
Tutte le opere 

.1 Cuu t» tor i mlioduiiono di 
\\. limili con t.i colltitiotaitoné 

di F Ghuleiii 
? w un-i nti'q L 20 000 

DIZIONARIO 
DEI FILOSOFI 

a cura del Centro 
di Studi ti lo solici 

di Callarate 
, " ! ' V HI I ' . ' . ' , I I, ! I ?S f tX> 

LONGH8 
Cinquecento classico 

e Cinquecento 
manieristico 

- OPr i l f COMPI FtT Vili ? . 

pp. 26? con 1.14 ,11. 
Rileg. L. 2? 000 

ORIGINES 

Studi sulla cronologìa 
delle civiltà di Eatm 

e Golasecca 
pp. 410, 117 ili. L. 25000 

CONTINI 
Letteratura italiana 

del Quattrocento 
pp. VIII-6P0. Rileg L. 10 000 

Un'opera che sottolinea 
una situazione linguistica 

di estremo interessa 
Culturale e letterario. 

CIVILTÀ EUROPEA 

VITTORE BRANCA 
Boccaccio 
medievale 

IV edizione ampliata 
pp. XVI-384. fr» ///. L. 10.000 

BIBLIOTECA SANSONI 

UGO SPIRITO 
Dall'attualismo al 
problematicismo 

L. 3 500 

FRANZ 
ALEXANDER 
Gli elementi 

fondamentali 
della psicoanalisi 

L. 3S00 

FRIEDRICH HEILER 
Storia 

delle religioni 
2 tc'umt, ciascuno L. 4 000 

O P P ? . C O V - L E T 5 

GIOVANNI GENTILE 
Lettere a 

Benedetto Croce 
• . ; . , 1. 1./ ; <;/ a! ;y,* 

,-r. •».•? I . £S:<? 

B RL iOTErn . ' .A DE "LA VOCE" 

EMIUO GENTILE 
Mussolini e 
" l a Voce" 

£. 4ir'0 

LORENZO ACCAME 
La decostruzione 

e il testo 
r?. ì i * . L. TCJO 

ENRICO BOSI 
Atlante del 

chianti putto 

L. 10 0OO 
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